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martedì 17 marzo 2015  
presso Palazzo Municipale di Ostra Piazza Martiri 5 

                    

SEMINARIO 
 

   ATTORI  DI UNA RETE DI AGRICOLTURA 
    SOCIALE  DEL MISA NEVOLA: LA COOPERAZIONE SOCIALE 

 
 
         ore 15,30 Introduzione: l’Agricoltura Sociale - L’esperienza marchigiana  

                         e il progetto Misa Nevola  
                         Sandro Buatti – Agronomo collaboratore Legacoop 

 
                         Percorsi di collaborazione tra cooperazione sociale e mondo  
                             agricolo: l’esperienza di T41B e Rete Campi Solidali – Prov. PU 

                         Danilo Marchionni –Pres. Rete Campi Solidali e Coop.Agricola Sociale       
                         “TERRA” 

 
                

          ore 16,30  CONFRONTO CON LE COOPERATIVE PARTECIPANTI 
  
 

         ore 18,00   Conclusioni 
                           Simone Cecchettini – Resp. Settore Agroalimentare  

                           LEGACOOP MARCHE 
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Il nuovo progetto regionale LR n.7/2005, per lo sviluppo  della cooperazione agricola e 
della cooperazione sociale impegnata in attività di Agricoltura Sociale, vedrà il territorio del 

Misa Nevola quale “laboratorio” per la sperimentazione di possibili nuovi modelli di  
Agricoltura Sociale volti a soddisfare il fabbisogno delle comunità del Consorzio dei nove 
comuni presenti nelle due vallate (Co.Ge.S.Co). 

L’interesse verso questo territorio, ai fini della proposizione di nuove esperienze in ambito 
agricolo e rurale che diano risposte a bisogni sociali e di miglioramento di vita delle 

comunità ivi presenti, risiede in diversi aspetti che caratterizzano le sue peculiarità :  quello 
storico dell’esperienza dei monaci di  Fonte Avellana, che legarono la gestione agricola e la 
pianificazione del territorio con il perseguimento di obiettivi di giustizia sociale e di 

cooperazione; quello geografico, rappresentando quest’area una spaccato della regione 
che va da un comune parzialmente montano fino alla costa urbanizzata; quello 

amministrativo, che mostra una spinta alla collaborazione e alla gestione condivisa dei 
servizi per il benessere delle popolazioni dei diversi comuni. 

Il progetto proposto, quindi, si inserisce in questo contesto con l’obiettivo di stimolare 
l’incontro tra i diversi protagonisti di nuove realtà di Agricoltura Sociale la quale, per sua 
stessa definizione, coinvolge due mondi finora rimasti distanti: quello agricolo e quello 

sociale. 
A questo  seminario, che rappresenta un primo  momento di confronto e di riflessione sul 

tema da parte della cooperazione sociale, ne  faranno seguito altri con il mondo agricolo e 
con quelle realtà che i progetti di Agricoltura Sociale comprendono all’interno delle reti che 

necessariamente devono essere create per favorire esisti positivi delle iniziative.   


